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63.  Una gara è interrotta per la impraticabilità del campo di gioco ed è ripresa su  un altro  

campo. Nel set in corso ed annullato per essere ripreso dall’inizio, era stata assegnata una 
penalizzazione. 
  
Il set in corso al momento della interruzione deve essere ridisputato dall’inizio, annullando tutti 
i punti conquistati dalle due squadre, compreso quello derivante dalla penalizzazione. La quale 
come sanzione resta in carica per quel set e per la persona che l’ha ricevuta. Il fatto va, 
comunque, trascritto nello spazio delle “annotazioni” del referto di gara.   

 
64. Le due squadre sono pronte in palestra per iniziare il gioco, ma gli arbitri non sono  
      presenti all'orario previsto per l'inizio della gara. 
 
      a) Le squadre devono attendere 30' e poi si debbono ritenere libere di andarsene. 
      b) gli arbitri comunicano che arriveranno in un tempo oltre i 30' di attesa. Quali sono i diritti ed  
           i doveri delle due squadre in questo caso: 
        - hanno il diritto di andarsene comunque dopo i 30' di attesa 

- non hanno l’obbligo di attendere il loro arrivo.  Se, però, entrambe si trovano d'accordo  
   nell'attenderli, la gara si può iniziare all'arrivo degli arbitri dopo i 30' regolamentari di    
   ritardo. 

 
65. Saluto degli arbitri a fine gara: costituisce fatto disciplinare il non saluto da parte di uno    
      o più atleti a fine gara? 
 

L'unico riferimento al saluto degli arbitri a fine gara, si trova nella Regola 5.1.3, la quale 
specifica "AL TERMINE DELLA GARA, il capitano della squadra: 

      5.1.3.1 ringrazia gli arbitri" 
      In nessuna normativa è riportato che tutti i giocatori debbano salutare gli arbitri a fine gara,  
      però il senso del FAIR-PLAY (Reg. 20.2) indica nella cortesia un preciso compito dello spirito   
      sportivo che deve presenziare in ogni competizione sportiva. 
      Diversa è la situazione nel caso uno o più giocatori a fine gara ostentino un atteggiamento       
      protestatario o offendano con gesti o parole gli arbitri stessi, non ottemperando così a quanto    
      previsto dalla Regola 20.2 (ex 21.2) FAIR-PLAY "I partecipanti devono comportarsi con    
      rispetto e cortesia nello spirito del FAIR-PLAY, non solo nei confronti degli arbitri, ma anche      
      verso gli altri giudici, gli avversari, i propri compagni e gli spettatori”. Tali atteggiamenti vanno    
      riportati nel rapporto di gara. 
  
66. Un componente di una squadra non presente al momento del riconoscimento prima della  

gara si presenta sul terreno di gioco a gara iniziata. 
 

Al momento in cui un componente di una squadra, riportato sulla lista ufficiale e non presente al 
riconoscimento pre-gara, si presenta sul terreno di gioco, deve essere subito riconosciuto dal 2° 
o 1° arbitro al termine dell’azione di gioco in corso, riportando nello spazio “osservazioni” del 
referto il set, il punteggio e l’orario dell’operazione. Nel caso di atleta, questi in divisa di  gioco, 
può immediatamente prendere parte al gioco. 


